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fare sull'avvenire politìcp di quel pQes$. 
I : 

j , Gli stessi bonapartisti saranno so? 
presi, abbagliati dallo splendore della 
loro vittoria, poiché leggenda nei giorni 
Incorsi gli organi di quel colore parevano 
molto preoccupati dalia coalizione di 
tutte le sinistre per far trionfare ilcan 
elidalo della repubblica joonservatrice, 
ed ÌDtravvedevano il pericolo che al 
l'ultimo istante i legittimisti, trascinati 
d̂alla comunanza dell' odio, .e nella im ' 

possibilità evidente di far trionfare il 
,loro candidato, portassero i propri voti 
sul candidato'repubblicano, pur d'im-
jpedire il tr.onfo dì quello dell' impero: 
L'esito dimostrò che tale sospetto era 
infondato, e veramente ci sembrava ìm 
possibile eh? i legittimisti cadessero in 
uria violazione cosi fljgranto del prò- ̂  * 
gramma conservatore. Anche senza la 
speranza dì riuscita e.̂ si affer marono if 
proprio partito, per, poter dire: abbia 
mo perduto tutto fuorché l'onore. 

D'altronde sommale insieme le cifre 

Pppo la rivoluzione deM78Q, che ha 
scòsso il mondo politico e sociale nei 
suoi cardini, la Francia, che n'.era stata 
là gloriosa antesignana, lo splendido, 
abbenchè terrìbile teatro, col î rogresso 
del tempo mutò è vero più volte il suo 
governo. Ebbe republiGhe;di)varie tinte, 
consolato, impero, monarchia e impero 
ancora, ma lo statistS,̂  che vogliai esa
minare a fondo il carattere politicò, ette 
iritorito si andava formando, e voglia 
giudicarlo senza prevenzioni, fei accorge 
che'tutti quei' mmamentî  ei*àriò quasi 
•necessaria dtffvseguènz'ìl dì'̂ un'a titanica 
lòtta che aveva scosso h società antica 
j ì i i : . ! . _ _ . T„ • . , 1 . , ; r J . , 
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Anche in mezzo ài turbine delle rivo-
luzioni mai non" si spegne; è dai villaggi, 
dove il ritratto del priitìó Imperatore 
forma sempre jl più bel ornamento delle 
case dei coloni, "qual elettrica scintilla 
fei comunica ai centri.più popolati, alle 
grandi'città, è. finisce a triònfafé nel 
gràtì" (ìi:'ogiuolò dèirurha. " ,Ì^r/o 

Questa non è volubilità: è costanza. 
'tJh'dispaccio dà Colonia et dà la nuova 
ciié' Bazàine ìivi visitato il governatore 
di quella fofteìla, e che là visita gli fu 
restitiiita.'CerU puristi di nuòvo conio 
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Iferr. dì Stato L;ì'iéi04G,4871 

•ft 

J,0;3o,7 l̂ 
fi.li,737,0G6..» '1,5315,382 

2,073,690 » 2,003^663 
0̂ 063,354 » 6ì316,010 

J^ilJ6,683 s 77,2^3 
É,' , 29,92i >̂; ,:r,.30,923 
. 11,640 » ,li,a38 

,:m n Totale LtìU;041,804 L. 14,070,297' 
(i'Sifebbe dunque una diminuzione nel 
giugno 1874 idi L. 28,493. Furorto la 
diminuzione: l'Alta Italia di L. 2S2y6-iO; 

Meridionali 
Romane. 
Alta. Italia -< 
Sarde J ? 
Torino • Ciriè . 
T orino rfìi voli, 

Ì)ISPACGI DKLLà ^OTTE 
{Agen2iia Stefani). , 

STOGCOiMA, 16. - Il Congresso Ar-
cheolbgico iu chiuso: la prossim î. riu-

, pione sarà a Pesi. Il Ke diede una, festa 
brillante in onore 

. ' ^ ' l ' è ' ^ ^ m ì ^MM 

• COLONIA, H7.;r Bazamvm hMM^ 
, mcr governatore 'della fortezp, il quale ^g. ^̂ ,̂. aYycrgm.ii, non avrebbero lag 
"gii restituì la visita. ,. . , - . . . 
' ' ta Gazivm di Colonia pubblica,, juna 

lettera della signora Dazaine al mird-
'̂ fitro;deìrinterj\o in Francia, lettera nella 

qiĵ ole'dichiara che es&a stessa e il ni
no te cscauiropo,,u piano 

- t "1*1 •*' : . . " ' i ' - v i i * •" ' ' • 1 . • 

, del Marjesciallo ?enza complici, 
, ,,, PARlGl,.i,7. Risultalo completo della 
• Rielezione Hel Calvados: Le Provo&l de 

Z-awnai/,'bonapartista, voti 40,794; An 
krlj-repiî ibiicano, ^7,272-, Fontelte, le 
gittìmisiaj'8928.-

si iiibstreranno certamente sorpresi bhe lo Sarde di L. 'S70 ; Torino Ciriè di 
Véàslo ' di' Santa Margblèrita ficeya in-̂  • L* *999."Le altre linee furono in aumento. 
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©isrte 'politicò 
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'' n risultato della efeflSriy del Calvados 
' avrà in Francia un* eco' potente, sié'come 
quello che ormài dimostra quanto sia 
grande il lerrenb guadagnato dai bo
napartisti;''̂  ([uMì pronostici si possano I cusatori. 

giunto pncora quella del canfjidalo bo
napartista 

Il sig. Le Prevost de Lammj ha conse
guito infatti voli 10,79.1, il sig. AuheH 
candid ;ito de Ila repubblica consorvalrice 
voti, »7,2Tf8, e \\ FonleliQ legittimista 
voti 8»3I8. .;': ..f: / 

Una deile accuse che i nemici nel 
loro odio, 0 gli antichi amici nella loro 
pietà insultant€i, scagliarono contro la 
,Francia, subìtocchè fu,colpita da lame 
sventure, fu quella della facilità somma 
di cambiare le sue simpatie politiche, e 
quindi della instabilità de'suoi governi. 

; Eppure se studiamo imparzialmente, e 
non soltanto alla superfìcie, la storia 
politica della Fruncia dal principio del 
secolo in poi, noi siamo condotti a giù 
dicarla meno severamente de' suoi ac 
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'cui flutti'Hbn' sf'caliriàiio per'tócanto,• 
'̂ mà''cfedono*di mano in niàpo .al so-"* 

praV̂ é̂ni re dèlia bonaccia e-alla "sere-
nilà del cielo. Il che, SG' la bufera fu 
spaventosa, non ' avviene così prèsto; 
i rabbuffi del vento si' rinnovèllano a 
tratti, sono ancora càusa di perìcoli, ma 
infine la calma ritorna/ ',/'• '''' 

! cambiamenti, le scosse'ehò la Fran 
eia, p;ù che volutê  ha subile dopo il 
primo impero, non sono che gli ultimi 
effètti di quoilla immane ternpesta; ma 
l'idea napoleonica, innestatasi iìap d'ai-
lòVa nel sangue del popolo francese, 
non anelò perduta giammai, né vi fu 
occasione in cui mancasse di tnanife-

• t 

starsi, e di'irisplendere in tutta la sua 
potenza. Daii* Elba a Vàterlòo, dalla me
moria di S. Elena, dal trasporto, delle, 
cefieri del grande Imperatore,, dai fal
liti tentativi: del nipote, -fino al secondo 
impero, e anche dopo la sua caduta, 
quell'idea, trionfando delle invidie, delle 
iiccuse, delle caluiinie, degli abbandopi, 
delle tradite amicizie, degli odii, si man 
tiene tenace nel cuore della graujde 
maggioranza dei francesi. 

forse ' coraggio e talenti di B^Zijàne mo-
glfi'che altrove, e sì sa distmgue;̂ e il 

êo dalla vittima dì uh partito. In Ger-
l ' 1 * ' • •• n 

Kania Bàzainc fu sempre.̂ considerato* 
il capro espiatorio dèlie sventure ,fran-' 

• ta letlera, colla quale la signor? Ba-
zaine dichiara dì non aver avuto com
piici nel preparare assieme col pi;9firìo 
nipote la fuga del maresciallo^ p̂ Jp. pno-
re alla delicatezza della dòiìna,'npi)i' sarà 
però cosi facilmente creduta ip, Fr?incia, 
dóve il sospetto della connivenza prese 
ormai radei troppo profondo. 

Nessuna notizia importante d̂  Spagna. 

Ecco ora i prodotti delle ferrovie dal 
l*» gennaio a tutto'giagno 1874,in con
fronto col 1» semestre 1873 : 

Ferr.di Statò'tr'6;071,63li. 6,05S,027 
Meridionali 
Romane • ^ 
Alta Italia 
Sarde '" " 
Torino'Ciriè 
Torino-Rivoli-

» 10,420,628 
»'12,670,926 
» 36,516,654 
> 440,744 
» 153,496 
» 51,282 

1 

. 9,948,553 
- ^ * 1 -

» 12,33i,6l7 
* * 

» 35,779,508 
s 381̂ 773 
* • 156,452 
» 48,322 

Totale' 
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PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 
V ^ i W 

t n i n n i ' o ;n xi " 

L; C6;325,3(54 L. 64,704;̂ o7 
j ì̂ ebbe un ì|UpQento pel 1« semestre 
1§74 di L. 1,621,101. Fiireno m aumento 
tutte 1̂  lineê  salvo TqrinoÒìriq, ijî cui 
si, nota una, dittiinpzìone di L, 2,956. 

Diamo per ultimo il prodotto, cibilo* 
metrico del io semestre 1874 in , con-
frontOiiCol V semestre 1873:" \' 

, ^5;054 L. • ' Ferr̂  di Stato L. 
î eridionali 
Romanie 
.Alta Italia 

Dal ministero dei lavori pubblici (Di
rezione speciale delle strade ferrate) è; 
slato pubblicato il prospetto dei prodotti , ^ , . M. 
delle ferrovie nel mese di giugno 1874 ! TnrinoCiriè 
in confrorxto di quelli dello stesso mese * TorinoRivoU 
1873. . 
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' (li f+I éORllTi; D'ARTE 
DI 

* ,V,Parwa, ptcm, tip, di Pietro Grazioli, 1874 

I f t \\\^ '"'' 
\\ i\ 1 * 

ty 

i: 

; \( fi' 

Questo del Róndàni é un grosso 
me di ben 570 pagipe, in cui re 

! » 
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yo-
lume di b p 570 pagipe, in ĉ ui regfé^, 
ĝio critico' ^a' nunitì,,insieme,|Ì;suoi 

'scritti d*arte/nei quali'passa'in rasse
gna ì più bei lavori dì pittura e scultu
ra, esposti nella prima mostra riazionale 
d'arlì̂  belle in Parma e;; nella seconda 
esposmone d'arti belle in'Milano. -

Oltre a ciò v'̂ ' un lungo e distinto, 
lavoro sulla mostra delie ììlustrazioni 

''date d\VInferno^'é al P«rfjfo/ono' dante
schi dâ Francesco Scaramuzza, uno sulla 

• "piccola mostra arlisiicì in Parma del 
Gennajò 1873, ed altri ancora, condotti 

Wi flriè criterio, che hanno tutti per 
.oggetto l'Arfó 

i'ittdia, se non andiamo errati, patì::ce 
non pocti.jd fette., ,;Il,PóAdani avella 
scuola del marchese Pietro Selvatico, dì 
questo principe drgU scrittori, d! Arte, e 
ne segue scrupolosamente.ì [sani prin
cìpi; e noi sìam d'avviso che.!'illustro 
nosvro conciuadino non potesse trovare 
discepolo migliore.i Vu.f ^ • ^̂  

Per darvi un idea del. come :il.Rón-
dani intenda la critica, e per mostrarvi 
con quale scopo egli abbia scritto.il suo 
libro, vùgliam citarvi un periodo della 
sua bella prefazione: * In questi tempi di 
còsi rapide mutazioni ed innovazioni di 
cose e di idee, non è rarissimo il caso 
che il publico che giudica e. l'artista 
che aspetta da' lui la sua sentenza non 
s'intendano appieno: e se c'è' uno che 
s'ingegni d'aprire alpopolo gli inten
dimenti dell'artista e all'ortista spieghi 
i desideriì del popolo, e perché (questo 
non si commuove all' opera di quello, e 
i modi con cui T artefice può parlar 
chiaramente e drittamente al cuore dei 
aiiói contemporanei, se per giunta potrà 
quest'uno additare all'artista un'error 
tecnico, e come questo errore possa 
turbare o tradire il concetto dell'opera 

Oiî Ĥo* libro', tanto ben fatto, 'capare ^^^'l'l'^^'tisto, e* anche ir publico pò ^ 
di una utihtà grandissima ed ba per I ̂ ™n« ascoltare non senza prò quel-

*\ Eccone i risultati:' '• 

.7,496 
'7,949 
13,764 

• S u » • ' • 

,2,899 
,, J,309 

3,273 
• 

t 

• 
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, 5,890 
7|320 

f I 

J,906 
13̂ 771 r:,f, 

2,511 
7,450 
4,026 

^ i ^ • • • M È I 
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noi tanto maggioro importanza in quan
to appartiene ad un genere, di cui 

r uno ; il qufde dcbbe sentire e studiare 
i dcsiderii del pubblico e non debbe 

I 

i ' 
ignorare le condizioni speciali in cqi; 
l'arte' si trova, i mezzi,dè astuzie di|lei 
e persino i piregìudizii (tmzi questi più 
d'ogni altra cosa)'predominanti fra glj. 
artisti. Queste mi Sembrano le cure 

• I 

questo l'Officio dell» crìtica.'» ! '.̂  
t U mie posto di ̂ critico, soggiunge. 

più sotto l'autore, io l'ho dunque! QCJR.; 
calo fra l'artista e il pubblico, »iifi { ; 

Una gran parte dei quadri e delle, 
statue, che' il Rtfndanr prende à*-consi
derare, noi' non abbiamo ancora avuto 
la fortuna di vedere, per cui nori siamo 
in grado di dire s'egli abbia giudicato 
bene 0 no; dal modo però col quale 
s' esj)rìme possiamo facilmente supporre 
che i suoi giudizi sìono coscienziiosi: ed 
esalti.' "̂i '; " ' •• -^^nv 
^ Ci pare che avrebbe potuto soffer
marsi più a' lungo su alcuno dei qua
dri, che hanno incontrato la simpatia 
universale; ma'd'altra parte come fare 
quando se ne ha' dinanzi tanti e tanti 
che domandano di essere ricordati?. 

Questa piccola mancanza nel Róndani 
va però compensata da un pregio som
mo, invidiabile; egli vi descrìve i qua
dri dal primo all'ultimo eoa tale chia-
.rezza, taiAt verità e vivacità di colori, 
che vi par di averli, un dopo l'altro, 
dinanzi agli occhi, e in ciò si risela 
il poeta, che lale appunto è il signor 
Alberto Róndani. 

T 

ì; 

.(Ma 1(> .scritto, .che, di, tutto il volume,, 
p̂ ijia destato maggiore,interesse è qu^lo 

la mostra .delle .iduBtrazioniv .date |al-
,yilnfei'no ei.al^^urgatorio.,danteschi jda 
Francesco ScaramuzzaiiÀmoUi d̂ ' Uttpri 

Media generale Lî r-o 9,669 
, ' e i J ' '" t y r \ I, r 

• I • I ' 

L.' 9,614 

n-_pn|r^ — ^ • • 
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dloìQStratp spleadidamente come per 11-
imm^ ìjih%^n gw î, pôH. mi non 
abbì̂ m :̂.bispguq:,rti rÀqqrrer̂  agUi.stra-

rf ku\ ili •• ''\ \ -y/k i -1 I 4\i': 

questo, nome riescìrà nuovô  Q'p^^^Q \o .XMi^MW.zMh §PÒHl- ,jOi f̂t̂ ^̂ M «wi 
I ĉuramuzi%,,parmigiano è. stalo, finka |.*nafs:r(>̂ ^̂ nfi cftg i;.ftrifi oificroÂ uAif̂ '̂ »* 

RÌtì9W,.̂ lPre*!9sliCpnaìgli mlQruf? al: 

il più grande, il più tfilosofo tra gUi il̂ , 
lustratori del divino poema. 11.Do rè: a lesso,/ 
.cheièil più tìonosciutoi deglÌ! iUiasiafatori;: 
danteschi,; messo ,a confronto,:di lui, lo. 
isi scopre di gran lunga inferiore, qon, 

f£fet̂ (?,, diî 9pr§p \^^S^. nella, Ii../̂ 'f̂ aLc|e mia 

mji6 î bel\e ar(ù In quesit' jyiltimo l'autore. 
buona pace di chi vorrebbe ài contrario,;] ; fra 4? jf̂ Mrer cose, ponsiglia j^'gioyani, 
Nessuno raegbo dello Scaramuzza ĥa 
studiato profondamente ed interpretato a 
meraviglia.il conaetto del grande poeta. 
: ,jlli|lòndani prende, a considerare al* 
cune tra le principali.illustrazioni dello 
Scaramuzza, non parche abbiano un 
imerìto superiore alle altre, ma tanto 
per dare al lettore un' idea delle lóro 
bellezze, non bastandogli il tempo e 
lo spazio per esaminarle tutte partita-
mente. Qua è là per mostrìire come l'il
lustratore sia entrato, quanto più si 
poteva, nel concello dì Dante: cita molto 
opportunamente ì versi del poema che 
sì riferiscono alle illustrazioni stesse, i 

.'loi vorrei che questo lavoro <ìel Rón
dani venisse letto da lutti gì' italiani, 
perchè imparassero ad onorare il nóme 
dì Francesco Scaramuzza, il quale ha 

siano pure ,di lagìata famiglia, cl̂ ^ vo^ 
glianp studiara proprio sul .serio 41. di-
segftOj <Ji preferibile, le ^ci|oIe pubbliclie 
alle lezioni private, perchè, «quel tro
varsi, per cosi;.dire, all'aria aperta e 
viva, fuor del coqsueto .cerchio di be« 
nevoli e d'indulgenti,, quel sentirsi al 
contatto di,molti compagni, qv̂ eliVeilersi 
non considerati di più di loro,, quel sa
pere 4i npn ipoterlì superare, che per 
propria virtù, sono forti incitamenti alla 
volontà del giovane, e gli presentano 
occasioni a misurare noii fallacemente 
se stesso O;ad. aprir ,l'ingegno a sva
ria nza, d'idee. » -. ..PT 

Queste, a nostro, giudìzio, son, tutte 
verità sacrosante, e noi ci congratuliamo 
col distintissimo autore e amico nostro 
carissimo, il quale ha saputo esprimerlo 

i \ t 
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s! ebbe dunque un aumento Befe 
fnedta generale del i* semestre 1874 
di L* 86. Furono in diminujilone le fer
rovie dello Stato di L. 36, l'Alla Itaìia 
dì L. 7» Torino Girle di L. Ì4Ì. 

Dal i*» gennaio al 30 gi%no 1874 
vennero aperte alPesercizìo le seguenti 
linee e tronchi di linea : 

Bomane 
Ba Orvieto ad Orie Chil. 43 
Da Pisa a Golleaalvetti > IS 

Ferrovie dello Stato 
Cariatì-Cotrone » K6 

Totale ChìK 114 
Ed inoltre il ponte sul Po presso fior-

goforle sulla linea Modena-Mantova. 

• • 

NOTIZIE ITALIANE! 
f̂ -

ROMA, 16. — Le testimonianze dì sti
ma e di amicizia che il sig. Massari ha | ^l^^^ 
avuto in questa congiuntura sono innu
merevoli. Il principe Umberto gli tele
grafò appena informato dei fatto. Depu
tati dì tutte Te frazioni e di lutti i par 

V iìtì sì sono affrettati a chiedere, per te-
0 legrafo, le sue notizie. E telegrammi 
réòfìo giunti da Parigi, da Londra, da 
1 .Monaco, da Berlino, da Vienna. La bontà 

delP animo e la cortesia dei modi, hanno 
- procurato al Massari numerosi amici 

dappertutto, ed egli ha avuto il merito 
. di conservarli. (liborlà). 
t:i PALERMO, 13.— Leggiamone! Pre-

tursore: ' • . • ^̂  ' s 
Ieri è stato tratto agli arresti il di-

. rettore responsabile del giornale La Lince 
sig. Alessandro Lualdi, dopo sequestrato 
il numero d'ieri di esso giornale. 

il paese dai pericoli esterni e interni 
che gli farebbe cUftm'm* Assemblea 
nuova succedente air Assemblea attuale 
e tìhe divettìsae tìna convenzione mezzo 
giacobina e mezzo bonapartista. 

t Alcuno dei membri della riunione, 
l'afiermò senza esitare, non mancherà 
il giorno in cui si tratterà di votare i 
poteri del maresciallo. » 

Come si vede quei deputati della de
stra moderata vogliono Jl settennato 
con tutto il codazzo delle leggi che de
vono accompagnarlo, compresa quella 
delia Camera alta. ^ 

— Il Moniieur annunzia che il signor 
Cumont ministro deir istruzione pubbli 
ca, approfitterà delle vacanze parlamen
tari per visitare tutti gli istituti educa
tivi della Francia. • 

— n Soir dice cbe il 4 ottobre e l* 8 
novembre avranno luogo le elezioni dei 
deputati nei dieci dipartimenli tuttora 

I!NGHlLTEpA,i 13 <rì1<:n##oo in
glese ila pubblicato alcuni docarnenti 
diplomatici r>||uapdanti la Conferenza 
interoa3à6nllÌ#li Bruxelles. Còhléngono 
l'adesione àlUa Russia, della Germania 
e della Fcŝ neia alle riserve presentate 
da lord Derby al Gabinetto dì Pietro 
burgo. Sui lavori dalla Conferenza non 
si hanno notizie, ma si mantiene nei 
più l'opinione che ne sarà scarso il frutto. 

AMERICA, agosto. — Telegrafano da 
Filadelfia al Times^ che ad Austeri, Mis-
sìssipì, si è impegnata una seria lotta 
fra negri a bianchi. Vi furono morti e 
feriti. 
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FRANCIA, 18, -r-myUnion delV Ovest, 
giornale dei ministro CJumont, troviamo 
spiegate quali siano le idee e gli inten
dimenti della destra moderata. È una 
nota che ha tutta l'apparenza ^i un 
manifesto. In essa si rammenta la cop-
dotta del gruppo della destra moderata 
detto riunione Colbert, dopo il 24 mag
gio, doppo il ^7 ottobre in cui la let
tera del Cbambord venne « a gettare 
negli animi un turbamento forse esa
gerato, > e in occasione delle leggi 
costituzionali, e, come conclusione, leg-
gonsi le seguenti parole: : 

« Al ritorno, la riunione Colbert, sarà 
quello che è ora. Ella sa che in politica 
non si deve esigere T impossibile e che 
bisogna ammettere Tinevitabile; adem
pirà quindi integralmente e nello spìrito 

; che gii ha dettati gli impegni stipulati 
"* ^il 20 novembre e non indietreggierà 

i.\ 

davanti a veruno sforzo per preservare 

— Il Bien Public annunzia che il sig. 
Thiers non potendo sopportare le acque 
di Cauterets, partirà da quel luogo per 
recarsi ai bagni marini. 

SPAGNA, 13. ^ Sì ha da Madrid : 
Assicurasi che il generale Lopez Do-

minguez sarà eletto ministro della guer
ra, ed il generale Morìones comandante 
in capo dell'armata del nord. 

— Insieme al riconoscimento ci ginn • 
gè la conferma deir attacco fortunato 
del generale Morìones su le posizioni 
d'Oleiza presso Estella, al sud-est di 
questa città. I carlisti le occupavano soli
damente. In pari tempo è fallilo ai car
listi il tentativo di varcar rEbl-o, im
pediti da Zabala medesimo, che pare 
sìa accorso con due divisioni a contra
starne loro il passaggio. 13n dispaccio 
dì Bajona, di fonte carlìsta, afìerma, è 
vero che il Morìones è rimasto sconfitto 
ad Oteiza; ma non merita fede. . 

— Si ha da Perpignano: 
Uri dispaccio dì fonte carlisj-a, che 

proviene dalla frontiera spagnuoìa e ^ 
porta la data del ÌZ agosto, annunzia 
che borregaray ha ripreso V offensiva 
sulla linea deirEbro. Le truppe repub-
blicane fecero un movimento retrogrado. 

Uà decreto reale assimila ai ladri e 
dichiara responsabili i giudici, i notai 
e gli acquiaitori dei beni confiscati ai 
carlisi In forza dei decreto del mare
sciallo Serrano. 

AUSTRIA UNGHERIA, 12. — VOsseì'-
vatore Triestino ha il seguente dispaccio 
da Pesi: 

tLa Corte suprema condannò oggi 
Rosa Sandor a morte per la rapina com 
messa sopra un treno deìla ferrovia 
presso Boglar. I suoi complici vennero 
Condannati a dieci, quìndici e venti anni 
dì carcere • ' 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzùtta Ugiciak del 15 agosto, 
contiene: 

R. decreto 19 luglio, che autorizza 
l*aumcnto del capitale della Banca pò. 
polare agricola commercialo di Pavia. 

R. decreto 19 luglio, che approva le 
riforme nello statuto organico della So
cietà del Credito Milanese. 

Disposizioni nel personale gìadizìario 
e net personale dei notai. 

WIHl l—• 
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V«ueslft, tu* — Leggesì nella Qas 
zetta di Venezia: 

feri è partito per Firenze S. E. il 
generale Cialdini, accompagnato alla sta
zione dal consigliere delegato e dal 
maggiore dei Reali carabinieri. L'illustre 
generale, noi breve tempo che si fermò 
a Venezia, visitò ed ammirò i nostri 
principali monumenti, e al momento, di 
partire espresse al cav. Ferrari qiiahto 
gli fu gradevole il soggiorno in questa 
città, e com'era dispiacente di non avervi 
potuto rimanere più a lungo, dacché 
importanti affari il chiamavano a Firenze. 

= Ieri sera è arrivato a Venezia il 
sig. G. Nacayama, console generale del 
Giappone in Italia, ed è ripartito òggi 
per Roma diretto al Giappone. 

Ti*cvift» 1*. —̂ Leggesi nella Gaz
zetta di Treviso: 

Oggi a un' ora pom. il cav. Sanse-
bastiani Regio •. delegato straordinario 
ha insediata la nuova Giunta ed ha con
segnato r ufficio municipale al cav. Gia
comelli Angelo che assume le funzioni 
di SÌBÙUCO nella sua qualità di Asses 
sore anziano. . 

Il cav. SansebasUani lascia così quel
l'amministrazione ch'egli assunse colle 
migliori intenzioni e che corrisponden
dovi, ha sorretto con zelo, premura ed 
anche con utili provvedimenti. 

VAIno, f j . — Leggesi nel Giornale 
di Udine: 

Era ieri tra noi V on. deputato gene
rale del ^enio Giani. Crediamo eh' egli 
abbia visitato anche la fortezza di Pai-
manova. Ci furono pure il degnissimo 
Direttore del R. Demanio comm. Terzi 
ed il prof. FiJippuzzi. 
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con una forma cosi semplice e nel me
desimo tempo, tanto elegante. i 

Ma prima di chiudere, giacché V occa
sione feì* si presta, voglìam rendere av
vertili i lettori come il nostro Ròndani, 
oltre di essere prosatore sia pure va
lente poeta. Ne fa fede un bel volumetto 
dì versi;, ch'egli ha pubblicato alcuni 
anni or isono, e le poesie che dì tratto 
in tratto ci viene regalando. Il mese 
scorfo, nell'occasione del centenario pe
trarchesco, la Rivista minima pubblicava 
lina t̂ia b'etlìssitna canzonê  là quale, sia 
pel concetto che per la forma, non de
v'èssere punto confusa con le tante al
tre che videro la luce in quella circo-
stàhza. E perchè non si creda che noi 
esageriamo, voglràmo terminate questo 
cenno con una lettera che Fillustre Za
nella indirizzava al Ròndani in cambio 
del volumetto dì versi,' ^ • f, 

« Egregio Signore, 
« Ho letto il caro volume de'suoi versi* 

Sarebbe opera tròppo lunga, se" io le 
dovessi notare quali luoghi mi siano 
maggiormente piaciuti: ma dove entra 
la natura o colle grandi sue leggi, o 
eolle varie parvenze secondo le stagioni 
e le ore ^U\ giorno, ivi mi paté che 
lingegno suo spiegUi una potenza e ve
rità di colorito invidiabili. Nella poesia 
Scienza e fede vi h'.ìnno tocchi meravi-

> j 

glìosi: le strofe che cominciano: È il 
popol della sera ecc. hanno pochi para-
goni nei nostri poeti moderni. Egual
mente in altra poesia mi parve di un 
vero stupendo quella stanza : Fiedon [ 
le nebbie i tordi maitutini : come.neirode 
In morie d'ttna giovinetta vi sono tratti 
di pennello maestro, 

* Io le chiedo perdono, se non mi 
dilungo di più: non mi basterebbero 

C "^ mwm 
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lMb«iUitiieiiti presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova: -

19 agosto. Contro Guerra Antonio per 
percosse volontarie. Dif. Avv. Tivaroni. 

Ist i tuto oducatlTo Internaaelo-
n»le. — Oggi terminano gli esami dì 

più"fogli a'notare"oìò ohe mVparve ^"«sto Istituto, e domani sera mercodi, 
bellissimo nel suo libro. Mi permetta in 
quello scambio cĥ io le significhi, come 
qualche volta avrei desiderato più pre
cìsa e determinata Tidea, come neU7w«o 
alla Musa: qualche volta il verso più 
sostenuto e più pieno; e qualche volta 
cangiali certi vocaboli che sanno o di 
troppo antico o dì troppo moderno, co
me redeunti, nostalgico ecc. Anche viole 
nei nostri classici è sempre di tre sil
labe. 

« Ella condoni all'amore dell'arte co
mune queste mie pedantesche osserva
zioni. Legga qualche buon poeta greco 
e latino; ed Ella segnerà nella nostra 
poesia orma propria ecc. » 

Dopo una lettera tale, noi non ci- cre
diamo in diritto di aggiunger parole-, 
la sola cosa che possiamo fare, e che 
facciamo di tutto cuore, è di congratu
larcene col nostro distinto amico. X. 

essere attore distinto, ha reso tanti ser
vìzi! all'arte in Italia annodando sotto 
la sua direzione suprema gli artlsij j ^ i • 
gUorì ohe vatiitàssf la nòstra scetìi.loi 
nomi d'Una téasero, d'up Ba^sì^d'un 
B^rtinìj d'un Sajvadpri, e ̂ òsi vìa, è 
ii^^tile far ponila di Ìo(̂ |» le quali non 
éMngerebbero mai forse ad es?sere esa
gerate, ma sarebbero sempre inuiiìi. 
Il benvenuto adunque alla Compagnia 
BftlloUi Ron \ 

VAndreina ?... Il lavoro fu giudicato 
altrove, se n' è sentito tanto parlare, 
che c'imponiamo di dirne colla massi
ma brevità. Il lavoro, come produzione 
drammatica è imperfetto, e di poco va
lore, la favola è comune^ la chiusa spe
cialmente è attesa, troppo precipitata, e 
parve al pubblico fredda. Come mora* 
Ulà è addirittura riboccante delle più 
scandalose allusioni, delle massime più 
sbrigliate. Noi non vogliamo atteggiarci 
a Catoni, non esigiamo dalle ballerine 
il linguaggio delle claustrali, ma niuno 
d'altronde può tollerare che le volga
rità, i lazzi sconci dei camerini delle 
sii Adi possano essere sfacciatamente por
tati sul palcoscenico. I! cosi detto reali
smo è una scuola artistica che ha i suoi 
lati buoni, veri, rispettabili, ma che non 
deve degenerare nell'imitazione, nella 
riproduzione del brutto e dell'osceno, 
perchè allora va perduta la missione 
dell'arUsta. 

Ma ci è ben lieto l'aggiungere che 
il Sardou sa farsi perdonare i suoi di
fetti con un dialogo squisito, con scene 
incomparabilmente condotte ; anche do
ve cade, cade sempre in piedi perchè 
è sostenuto dalla forma, dallo spirito, 
dalla vivacità francese. Egli non doveva 
scrivere l'atto quinto deìVAndreina in 
cui il dramma più serio, si volge nella 
più'scipita farsa, ma pure quanti espedien 
ti veramente artistici, quanta potenza 
in quel dialogo fra Andreina e il ma
rito, che salva la goffa imbrìacatura dì 
Baldassare, forma il nucleo dell'atto quar
zo, a nostro avviso il migliore. 

L'ingegno del poeta si rivela in tutto 
il lavoro in cui egli passa con pari fé 
licita dalia commedia alla farsa, dalla 
farsa al dramma, dal dramma all'idìlio 
delia conchiusìone, e se questa mistura 
deturpa l'opera complessiva è certo che 
prese ad una ad una le scene piacciono 
ed affascinano. 

É doloroso che tante doti pregevoli 
ormai siano perdute per quel concet
to d'aite vera che ha creato la] Sera-
fina, i nostri buoni viUicìi e persino, a 
parte la moralità, la Fernanda, e che 
ormai alle prima caduta ÙQWAndreinaf 
siano succeduti lo zio Samuele, le Mer 
veilleiisestCloiQ hanno ormai accomunato 
il Sardou coi facitori di féeries, e coi 
mestieranti della drammatica. 

O^Morlfiecataca. « S M. il Re ha 
promosso di mota proprio, il sig. CLE
MENTE cav. DA PONTE al grado d'uifi-
zìale nell'ordine della Corona d'Italia, e 
gliene inviava le insegne. 

n , vTnfveriiffÀ. — Sappiamo che in 
seguito al collocaménto^ dietro sua do
manda, in istato dì riposo dell' illustre 
prof. Rafi'aele comm. Minich, essendo ri
maste vacanti le due cattedre di Calcolo 
Differenziale e dì Fìsica Matematica, nella 
nostra Università^ il Preside della Fa
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alle ore 7 pomeridiane vi avrà ' luogo 
un trattenimento di musica nella cir
costanza in cui si distribuiscono i premi 
e gli attestali di premio. 

Il programma, misto di parte istru-
mentale e cantabile, contiene pezzi scel
tissimi e molto variati. 

Alle ore 7 precise il sig. Direttore 
dell'Istituto pronunzìerh un discorso. 

Veatro GArJlialdl. — Diamo anzi 
lutto il benvenuto di cuore alla Com
pagnia Bellotli Bon, dalla quale ci se
parano ormai parecchi anni, la cui me
moria non si è tuttavia dileguata. Egli 
è con compiacenza che vediamo fra no i 
una eletta di artisti proveui, coscien
ziosi, col nomo dei quali siamo avezzi 
a salutare ì primi triouQ tra noi d'ogni 
lavoro sìa nostrale che forestiero. Lo 
sì deve air intelligenza ed all'intra-

r altra che troviamo nella Gazzetta éèl 
ri?mt% in data di.Bologna, 18: 

5 La Facoltà matematica deìla nostra 
vèrsila jaon è molto jfòrtunata. IJ 

prof. RazzÀboni, da cui era stato sì e-
mente sostituito il prof. Beltrami, 

lascia egli pure 1* ateneo bolognese, es-
sehdo chiamato a Roma. È una grave 
perdila anche questa. 

Yi«H»« -^ Sappiamo che il perso. 
na^gìo russo, del quale abbiamo gii 
parlato, venuto per incarico del suo go. 
verno a prendere conoscenza dei nostri 
sistemi di educazione ed istruzione, vi
sitò per primo I* Istituto delle Dimesse, 
dove assisteva ad una lezione di fìsica 
sulla luce. 

^ Voci* — Neppure nel san numero 
di starnano la Voce del Bolesine fa 
una parola degli arrosti che si dicono 
avvenuti a Rovigo, Adria, Lendina-
ra, ecc. 

Ciononostante il Bacchiglione con
forma quegli arrosti, riducendoli sol
tanto, m quanto a Rovigo, alla metà, 
cioè da 20 a 10, Ripetiamo però che 
a noi non consta della verità di que
sta notiisia. 
lì Bacchiglione ne aggiunge un'altra, 

che cioè sarebbero stati operati altri 
17 arresti (nientejueno 1) a Lendinara, 
s'intonde sempre in relazione a' moti 
repubblicani o internazionalisti. 
^ Or bene : persona di Loiidmara, cbe 
trovavasi qui a Padova stamaine, as
sicura che in Lendinara noppur uno 
fu fatto di quegli arresti^ ai quali ac
cenna il Bacchiglione, ; ' ì 1 

IVotni. — Fra le disposizioni nel p T-
sonaje^dei rotai, troviami.) le seguenti: 

Meneghini doti. Agostino, notaio con 
residenza in Padova, traslocato in Bat
taglia; 

Meneghini dott. Giulio, ìd. id, di Bat' 
r ' 

taglia, id. id. a Padova. 
Caso pietbéto. — Leggiamo in una 

corrispondenza del Times indirizzatogli 
da Copenaghen il 23 luglio p. p. 

Vien riferito un tristìssinìó* accidente 
di cui è stato vìttima il più abile ed in-
fluente fra I giornalisti svedesi. 

il signor Augusto So hi man, dìretlove 
in capo ^^\V AftowUadet, il principale 
giornale della Svezia, andava in una 
barchetta con due dei suoi figli sul Bag-
gersfjarden, uno dei numerosi canali e 
stagni che circondano Stockolm, qtiando 
un subitaneo colpo di vento, simile ad 
uragano, capovolse il battello, che affon
dò, lasciando i tre indivìdui nuotare per 
salvarsi. Sholmanj che era nuotatore e-
3pertìssimo,afferrò il più giovane de'due 
figli, fanciullo di dieci anni, se lo strìnse 
fra le braccia e gridò all'altro giova
notto, di 18 anni, di tenersi vicino a lui, 
ma dopo pochi minuti dì lotta contro 
le ondate furibonde egli fu paralizzato 
dalia stretta convulsa del ragazzo o colto 
dal granchio: fatto sta che affondò GOI 
-figliuolo per non ricomparir più a galla, 
e il povero figlio maggiore ebbe a nuo
tare solo sino alla riva per portare la 
triste nuova alla madre. Il ca da vere del 
fanciullo venne rinvenuto alcune ore più 
tardi e quello del padre solo all'indo
mani; 

Il signor Sohiman, che nel 18ì8 entrò 
come volontario nell' esercito danese du
rante la guerra dello Schleswig Holstèin 

ft 
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colla fece proposta alla medesima, che ' e che nel 1864 raccomandò V attivo in 

prendenza d'un egregio uomo, che oltre ni di salute ad allontanarsi da Roma. 

unanvmmenie l'accolse nella sua seduta 
dal 13 corrente, di chiamare il professor 
^ugmiù Beltrami a coprir la cattedra di 
Calcolo Differenziale ed Intégrale, come 
professore ordinario, e quella di Fìsica 
matematica come professore straordi
nario. 

La scelia non polrcbVessere migliore, 
poiché il prof. Beltrami è una delle po
chissime persone in Italia capaci di dare 
a quegli studi l'impulso cjha gli attuali 
progressi domandano; e il suo nomo 
noto in patria ed all'estero, gioverebbe 
a mantenere quelle cattedre nell'onore 
che hanno saputo meritarsi. 

Siamo sicuri che il voto della Facoltà 
Matematica troverà la superiore adesio
ne, tanto più che, da quanto ci consta 
il prof. Beli fami è disposto, per rogio-

lerv^nto della Svezia e della Norvegia 
nella guerra della Danimarca colla Ger
mania, era capitano in un 
di fucilieri volontari e fa portato alla 
sepoltura d î suoi camerati, seguito da 
tutte le notabiltà politiche e letterarie 
della capitale. Anche il re Oscar Hsi è 
fatto rappresentare in tale occasione. 

I>'re«(ltp ai Mapffli, —L'altro ieri 
ha avuto luogo la , 12* estrazione del 
prestito 1871 della oUtà di Nipoli. Il 
premio di lire 50,000 è toccato al Inu
merò 22,6il7. 

IVo^lzlo mil i tar i . — Leggcsi nel-
VItalia Militare: 

Il ministero della guerra ha determi
nato qhtì nel reggimenti di fanteria non 
armVtidi fucil̂ ,, 1870 gli uomini di 1* ca
tegorìa delle classi ISoO SI, debb̂ ino pos
sibilmente essere istruiti, prima del loro-
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invìo In congedo niimilàto> nel 
nomenclatura, buon governo o i\t<t del 
fucile predetto. Tal^JsWiopo non s^r i 
fdua agli uomini delle classi Ìd50 31^ 
apparteijen^ ài diatrèui.; \ y^ 

Nei reggimenti armati di fucile 1S70 
si debbono possibilmente far ultimare 
ag\i uomini delle ckasì ISSO-ti l, prima 
del loro invio in congedo ililmitato, le 
lezioni della 1*̂  parte del tiro ordinario, 
nel caso cbe ciò non abbia ancora avuto 
luogo per tutto il reggimento. Non oc
corre che dette classi eseguiscano la. 
2« parie del tiro ordinario nò i tiri spe
ciali nel caso che debbano essere con
gedate primii deir epoca per h fissata 
esecuzione del tiro ora accennati, 

IIA«S%IBIO A nUaifto. —• Sul pas
saggio dsi Milano del generale Bazaine, 
abbiamo da buona fonte i seguenti par< 
jiicolari: 

Il generale arrivò da Alessandria alla 
'stazione di Milano, alte ore IM porti. 

Era accompagnato da un giovane, che 
3i ritiene fosse il suo pupillo D. Alvarex 
de Rullo, U generale prese un rinfresco 
al Caffé della Stazione. Ivi domandò ad 
lun impiegato delle ferrovie se il prin-
cipfi Umberto fosse in Milano ; e chiese 
sncbe il nome del generale preposto al 
comando delta divisione di Milano. 

Nella sala del caffè scrìsse la lettera 
al prìncipe Umberto, della quale hanno 
fatto cenno i giornali. Sappiamo che 
S. A. R. non vi ha risposto; É da no
tarsi che alcuni mesi prima del suo ar-
resto, Bozaine, si trovava a Ginevra 
quando vi fu dì passaggio il Principe 
dal quale fu in quella circostanza in -
7Ìtato a pranzo. Il generale Bazaine è 
partito quindi per Como^ colla corsu 
ielle ore 4.10 pom. {Pungolo) 
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lESTRAZIONI DEL R, LOTTO 
VENEZIA 87, 27. 78. 60. 77. 
FIRENZE 84. 63. 42. $9. 77« 
NAPOLI 65r'^4» 37. 76. 83. 
MILANO 31. 1. 6». 4L 68, 
BARI ^ JBS. IO. 1 . 29. 65. 
PALERMO 31. 6L .74. 8!. K3. 
ROMA 74. ^8. 6. 32. 38. 
TORINO 48. 28. 1«. 24. K4. 

BULLS^'tlKO GOXMERCULE 
VJtte*Sa, 17. — Rendita it. 74.— 74.10. 

1 1 0 franchi 22.08 22.09. 
mlai3i9.18. ~ Rendita it. 74.20 74,2@. 

l ,̂0 franchi 22.0G 22,02. 
Bete, Discrete domande tanto in 

organzini che in greggio. 
1 l i»rsf9l la , !7. -** Il vapore Pciho delle 

Messaggerie Marittime proveniente 
dal Giappone e China con 80 pas-
saggieri, 2314 balle seta, 3f507 colli 
diversi per Marsiglia, 1546 balie 
seta per Londra è partito da Porto 
Said il 15 diretto a Napoli e Mar
siglia. 

Grani, Affari più attivi: prezzi 
fermi. 

Watt* , 14. — SeUX^ settimana ftaisc 
calma a motivo anche delle feste.e 

bono èssere stabiliti ^er la difesa de! 
passaggi alpini. 

Il Big. Forcade La ftoquelte morto 
testé a Parigi, era un^, delle notabilità 
del panilo bonapartista» 

Sotto r impero [occupò aUlssime ca-
riche, e fu ministro doi lavori e delle 
fmanze. 

I Leggesi nella Gaz sètta dell* Emiliay 18 : 
C\ ecrìvono da Fabriano, che dome

nica si presentava a quella stazione delle 
strade ferrate una persona beo vestita 
per ritirare una cassa di merci; noia in
vece di svincolare la cassa, quella per
sona venne arrestata, la cassa fu seque
strata é sì è constatato che conteneva 

•S 

^ ,, , . . , j ì .„»*^ tfttcvU. — L'mdwvdfto arrestato non cbe Dopo U 4 settembre si tenne del tutto .̂. * i« i- P '*• ^A » î wĵ w * o *w. M* ̂  jĵ  jjgggjj ygfinero tosto trasferiti ad A n • 
alla vita privala. % " i 

m^x: 

ULTIME NOTIZIE 
M | iWI W ^ 1 ^ I fc^l l 

ipTiT» Il < • ^-j^: :^^-:i.-. 

u m e l o cl«ll« ^tRt«i elYlIe. 
Bollettino del 17. 

Msciie. — Maschi n. 2. femmine n, 3. 
Matrimoni — Zulìan Fortunato di Vin-

•i 

cénzo, celibe, con Stefani Elisabetta fu 
Giuseppe, nubile, entrambi fittaiuoli di 
Salboro, .. 

Mayero Sav\le di Giacomo, celibe, do* 
mestico con Prosdocìmi Maria fu Angelo, 
nubile, casalinga, entrambi di Padova* 

fiorii. — Gelsomini Adami Adele dì 
Pietro, d'anni 36, possidente, coniugata, 

Carturan Ronfio Rosa, fu Bortolo, dì 
anni C6, cucitrice, vedova. 

Yisentinì Teresa fu Antonio d'anni 64, 
cucitrice, nubile. 

De Grande Domenica, fu Giovanni 
hm 78, industriante, nubile. Tutti di 
hdova, 

Marcello Antonio detto Cracovia, di 
Mi 50, villico, coniugato, di Albigna-

Scapin Angelo f̂u Giovanni, d'anni 72, 
vilSica, vedovo dì Cìttadelìa. 

Un dispaccio particolare, che ab
biamo già pubblicato, del Pungolo 
di Napoli, dichiarava f a l s e lo voci 
sparso ultimamente sulla malattia dì 
OaribaklL 

In voce il Blritto di ieri sera ci dà 
la storia dettagliata di p o l l a ma
lattia. ^ 

Noi poro ci fermiamo alVuItima 
parte soltanto del raccouto del gior
nale romano, poichò in essa ci sem-
Torà di trovare tutta la spiegaaione 
dell'enigma. 

So Garibaldi aderisce all' invito dei 
suoi amici, noi non potremmo r i 
guardare come affatto accidentale,^ o 
suggerita da sole considerazioni igie
niche, la sua venuta sul coutinpnte, 
mentre si preparano le elezioni ge
nerali; ricordandoci che anclie nel 
movimento elettorale del. 1867 Gari
baldi ha intrapreso un giro nelle Pro
vincie del Hogno. 

Ecco le parole del Diritto: 
« Il medico curante e molti amici con • 

sigliarono il generale a venire per qual
che tempo sul contiaente, ami gU of 
ffirono una amena villetta nei dintorni 
di Sorrento. (1 generale però è molto 
esitante-, egU teme, venendo sul conti
nente, di perdere la sua tranquillità 
così per le dicerie de* suoi avversari 
come per le soverchie premure degli 
amici. . 

Speriamo che le dolci insistenze dei 
cuori affettuosi induca.io il generale a 
preferire un soggiorno meno selvatico, 
e dove possa avere le cure e i conforti 
che si richiedono pel suo stato di sa
lute, e che non può trovare in un'isola 

( arida come Gjprera e lontano dal con
tinente. » 

U^a corì'ispondeMa particolare da 
San Pietro della Martinica, in data 28 
luglio, informa il giornale r//at?rfl che 
il signor Godissart, candidalo répubbli • 
cane, ha otteauto 8,642 voti. 

Questa cifra essendo inferiore alla 
maggioranza assoluta, un secondo scru
tinio doveva aver luogo il 9 agosto. 

Secondo la Uherìh il Godissart sareb
be riuscito definitivamente eletto in que
sta seconda prova. 

cona. -i .X •' 
Alla staaiono di Ancona furono pure 

arrestati due impiegati ferrovÌari.| La 
lor cattura è stata eseguita oli' arrivo di 
due treni sui quali, sembra, fossero di 
servigio, AasicurasL die pesavamo au loro 
indizi di complicità nei tentativi interna
zionali. 

^ ^ V ^ P ^ ^ n n ^ ^ ^ ^ B M P M M t t r f h B N * ^ ^ * ^ ^^^•^ 

h^^J^^mr^^àa 

• 

Estratto dai giornali esteri 

lì CiOm\ilu\\onne\ non crede cbe \\ 
governo francese sia per domandare 
l'estradizione del miresciallo Ba?;aìne. 

r " - - . f » * * ^ ^ * * ^ .^HH 

Il fratello del maresciallo, ingegnere 
Bazaine, smentisce categoricamente^ in 
una lettera ai giornali, T insulsa fiaba 
che lì iagghìvQ avesse dato la parola 
d'onore di non evadere. 

Tuiti ì rapporti degli ispettori gene
rali pervenuti al ministero della guerra 
francese constatano gli immensi pro
gressi fatti dalle truppe di tutte le armi, 
e sono pieni dì elogi per la loro disci
plina e la loro buona condotta. 

nata di non oltrepassare col. riconosci
mento ì limiti di un intervento morale, 

- ' f . - * r - . • - ; . • L ^ , - ., - • ; :•.' I ••'' . L Y . > 1 > - > - . . . . l i - I 

Prova da una parie 1^ barbarie del cat' 
listi compromettente f principti m j a ar 
chici con3srvalori, e dairalira parte la 
vittoria sopra i comunisti, il migliora** 
mento della disciplina nelP esercito e il 
consolidamento del governo. Dice che 
V ìtnpolenia dei carlisii è dimostrata, 
poiché non poterono riportare alcun suc
cesso quando il governo combatteva gli 
altri rivoltosi, lì solo mezzo di far ces* 
sarò uno stato di cose compromettente 
la tranquillità generale è di riconoscere 
il governo spagnuolo. 

Circa la forma del riconoacimenvo la 
circolare dice che si riconosceranno 
semplicemente i poteri di Serrano senza 
dire in quale estensione di terrìtorlo 
sono esercitati. 

PEST, 17. - Il Pesti Naplo annuncia 
che rAustria-Ungheria riconobbe là Re
pubblica spagnuola. 

• • m i i H f ^ I i^ i i i '•^•^—.^Bd 
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NOTIZIE DI BORSA 
17 18 

7i ODliq. 74 DOliq. 
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orriisri dalli 
19 aKosto 

1̂ 11 H M J . 

NOSTEi COKRISPONDSHZA 
^ • M 

.'}\l 

R'OSSKEVATOBJO ASTRONOMICO 

19 agosto 
A mezEodi vero di Fadova ' 

Npo med di Padova ore 12 m. 3 g. 28,2 
piflpo med. di Roma ora 12 m. 6 s. 53j3 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguile ali*altezza dim. 17 dal suolo a di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 

rft^r^s> •jjf^""* *j*wf(if^>ftv-*'*^**^wv*i(fl^a«p^¥''^i* 
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km, & 0'—mìU, 
Je?iaomat. centigr. 
iJais. del vap. acq. 
mM relativa. . 
fr,efor. del renio 
Slato del cielo . , . 

Ore 
9imt. 

769 5 
lai"? 
1357 

70 
NO 0 

ser. 

Ora 
S p. 

i ^ i ' r ^ * — ^ 

757,9 

12,50 
48 

0 1 
ser. 

Ore 
9p. 

Alcuni giornali dubitano che il go
verno it̂ Jli.mo sia fra quelli che hanno 
già riconosciuto il governo spagnuolo. 
Possiamo assicarare ohe il riconosci
mento della Spagna, anche per parte del 
nostro governo, può considerarsi come 
un fatto compiuto. [Libertà) 

• ^mf- t*' n t H i i 4 q B ' 4 * | . ' 

Leggesi nel lìfonitore di Bologna : 
Ci si assicura che in caso di un pro

cesso, la difesa degli arrestali dì Villa 
Ruffi, verrà assunta dagli avvocati Ge
neri, Mancini, Crìspi e Villa. 

_ l I i i T 

758,4 
'• 22^0 
13.86 
71 

MEI 
quasi 
niiv. 

Leggesi m\['Italie, 16; 
I l sig. Ca-nizzaro 0. professore di 

chimica ueir Università, di Roma e 
senatore del Begno, ò partito par 
prender parte al terzo congresso an
nuale àoiVAssociazione francese pel 
progresso delle scienze^ che avrà, luo
go a Lilla i l 20 covrente. 

Î â mòìsjodi del 17 almesaodì del 18 
ie^Qpemuyii massima «*« -f 28 ,8 

» minìmE. -^ - f 1 8 , 0 
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SPETTACOLI 
1*EATfto GAmiìALDi. — La Drammatica 

'̂ '̂ iip̂ ignìa N. 1 di proprietà dell'artista 
'^\^\ Beilotti fion rappresenterà; 

"̂'̂ îf/ftì Oalanii, dì Giacosa. 
-* Ora 8 1 ] ! 

Un telegramma di Spa diretto alla 
SpijHerscfte Zmfwngf dice che la mare 
scialla è arrivata colà e che da Kt giorni 
vi aveva preso alloggio, precisamente 
nello stesso albergo ove alloggia la 
prinoipessa Margherita d'Italia. 

— 11 Ministero della guerra francese 
ha ordinato che vengono inviati un 
certo numero di uffisiali superiori del 
QeìÙQ alla frontiera (asi e sui est per 
farvi gli sludi relativi ai forti che deb 

Hfma, 17 agosto, 
\\ manifesto agli elettori della giovane 

sinistra non meritava, a mio credere, 
che lo sì affrontasse come un nemico 
senza darsi la premura di siualiarlo e 
di informarsi delle sue intenzioni. Certi 
giornaìi ufficiosi si mostrarono eccessi
vamente corrivi come se- Talleyrand il 
Suo classico : et surlóiU pax trop de zeU 
non l'avesse detto anche per essi, (1), 

Ebbene, posso dirvi con fondamento, 
che il manifesto nelle regióni del potere 
non fece brutta impressione; e non pò* 
tea farla perchè in fondo io fandj gli 
è un semplice specchio nel quile sì ri
produce, capovolto se volete, il program
ma del ministero. 

Ci ha chi afferma che Von. Coppìno, 
il quale n*è l'autore, rabbia fatto ve
dere all' on. Minghstti, che T avrebbe 
in massima approvato. La cosa è meno 
incredibile che non paia: un ministro, 
posto fra due sinistre e obbligato a sce* 
gliere, è naturale che propenda verso 
quella che ci tiene più rigorosannente 
nella cerchia dello statuto. In questo 
senso la giovane sinistra segnerà la ri-
Costituzione del partito coU* esclusione 
di certi elementi che di parlamentire 
non hanno cbe il nome e il giuramento 
a restrizione mentale. Se questa esclu • 
sione tornerà fatta, come si spera, la 
crisi avrà dato il frutto più ambito, e 
la nuova Camera avrà trovate quelle 
rigorose delimitazioni che alla vecchia 
mancavano. 

L'on. Massari va meglio.- continua il 
pellegrinaggio in via Monteròna alla sua 
casa. Ho consultato i giornali che par» 
iarono di luì e dell' indegno attentato 
onde fu colpito. Cosa consolante, anche 
i più avversi al partito che novera il 
deputato di Bari nelle sue file hanno 
trovate parole non solo di sdegno per 
l'assassino, ma di slima profonda per 
la sua vittima. Se n' ha da compilarne 
un Album assai onorifico per l'Italia 
perchè mostrerebbe che, in onta ai pes
simisti predicanti il contrario, il senso 
morale è tutt'altro che depresso negli 
ìtalianL 

Fanno ben inteso eccezion© taluni diari 
che si vantano gli organi della demo
crazia. 

Povera democrazìa, ohe figura ci fa l 

(1) Sul documento di cui sì occupa il tior-
v'ispoudeutc riserviamo il iTiostpo mudìzio. 

La lìomsiona. 

il Memorìal dipìomatiqm scrìve: Pa
recchi giornali annunziauo che il rico
noscimento del governo madrileno era 
cìrcotiùato ài riserve e che sarebbe per 
sonale al marescinUo Serrano, Crediamo 
sapere che questo riconoscimento sarà 
completamente eguale a quillo ottenuto 
da parte delle polenze dalVatluale go
verno francese. 

2^ 
27 43 

109 57 
671iq. 

843 liq. 
2 J 071 [2 
360 hq. 
218 liq 

1*9S liq, 
789 fm, 

Firenze , i 
Rehdila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia ; 
Prestito nazionale 
ObbL regia tabacchi 
Azioni » > 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Sanca ìtalo german. 
Kendiiu il. god. dal i luglio buon 

22 
27 47 

109 75 

842 liq. 
2107fm. 

360 fm. 
218 liq. 

149SUq. 
800fm. 

ì f i 

I 
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Colonna f 15. 
Le Notizie di Cotogna pubblicano una 

dichiarazione del prof. Friedrich, di Mo
naco, che dice che ii regolamento degli 
affiH del Concilio di Trento neli' ultimo 
concìlio Vaticano fu comunicato a nome 
dei vescovi opponenti di Germania e 
d'Austria non già dal padre The ine r, ma 
dallo stesso Friedrich. Friedrich ag
giunge ch*egU sì crede ora obbligato 
di dire la verità su questo incidente, 
ciò di cui il padre Theioer l'aveva fino 
all'ultimo momenio impedito. 

Marsiglia, IS. 
Il generale Espìvont ha fatto notìfì 

care al giornale V Egtiaglianza un de
creto che proibisce la sua pubblicazione 
nel d/partìmenlo delie Bocche del Ro 
dano senza indicare la data in cui que -
sto divieto sarà tolto. 

I considerando dì questo decreto dì-
a 

cono che il giornale V Eguaglianza si 
lascia andare ad attacchi i più violenti 
contro il governo costituito dall'Assem
blea nazionale, eJ a vere provocazioni 
lendenli a sobillare Vodio dei cìUadìni 
fra loro, 

II decreto considera specialmente gli 
arlicoli del 28 luglio e del 9 agosto ul
time! conteneate eccitazioni le più dan 
uose per la pubblica tranquiiiità per e* 
sempio la frase seguente che si è osato 
di stampare: t che vi era un parlilo 
preso di condurre il popolo colie soffe
renze alla monarchia. » 

Nottinghatif 14. 
É imminente uno sciopero degli ope

rai in merletti. I padroni propongono 
una riduzione del 25 0^0 rifiutata dagli 
operai. 

Londra, 14, 
n prìncipe delle Asturie è giunto ieri 

sera. EgU viaggerà qualche tempo per 
completare fa sua educazione militare. 

Cardi fit ìL 
Il proprietario delle associazioni dì 

tutte le minière dì carbone della contea 
di Monmoulh tennero un adunanza in 
cui decisero dì annunziare ai j loro ope
rai una riduzione del 10 Q[0 a partire 
dal 1 settembre. 
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ULTIMI DISPAGGI 
{Agenzia Stefani) 

LONDRA, 17. — Il Times pubblica 
l'analisi della circolare doUa Germania 
ai rappresentanti all'estero riguardo ai 
riconoscimelo della Spagna. La circo
lare prova che la Gormania èìnlenzìo-

?À'«stito frances-;:! H i)fl 

* * SJ 01^ 
« fine eorr. 
« ìtalifena $ o\9 

Banc3i di Francia 

g'errovi® ìomb. v*u, 
Obblig?ì2. tabacchi 
Obbl Ferr. V.-K. 18G6I 

1 ferrov1.^ Romane 

14 
99 45 
63 75 

67 60 
38 — 

74 25 
17 

99 65 
03 n 

kmnì Regìa Tabsĉ shì 
G»mbio su Londra 
Cambio :;ali'Italia 
îDTi!ioli.daVi vngk.L*i 

Bsincsi FraacD-ltialiana 
Yi«nna 

iuairi^ch» fefral« 

S '̂apoiacm d ôro 
i!j?j,!'ibio ;su Parigi 
Ĉ ^mbìo su Londra 

Mobiliar* 
lombarda 

Londra 
Consolidato ingleifi 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
tabacchi 
"̂ paiSnuolî  

• _ . . _ • t 

Bartolommeo Mosohin» gerente rt'spons 

317 
490 -
203 -

7i r-
18D ^ i 
78b -

2S10 -
87i8 

44 n 
14 

243 m 
974 -

8 79 
43 .̂ 0 

i09 70, 
74 70 
71 50 

153 7S 
139 -
14 
92I1S 
671(8 
I83j8 
79 -
40112 
437(8 

67 S% 
38 0^ 

320 -
492 SO 
203 -

72 — 
IS.*̂  2^ 
777 — 

25^0 — 
9 — 

92 se> 
44 SO 

17 
242 7SJ 
973 — 

8 79 
43 50 

109 70 
74 60 
71 45 

153 SO 
141 2K 

17 
921^2 
671i4 
18 — 
773(4 
10112 
4i -
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l S P O B I CACCIATORI 
sono dal" sottoscritto diflìdali a termini di 
Le^ge a non entrare nel latifondo circo-
scrìUo dalla Strada dì Cam pos ani pi ero di 
iVonte iill' Ostoì'ia dtìl Casonetto al Ponte Vi-
godarzci'ts dà questo alla Chiesa d'Altichiero, 
e dciir altra strada che ritorna verso La Gi
raffa fino alla prima Boaria Camporase. 

Tale divieto estende pure ai suoi rlpavtì 
posti al mezzogiorno della strada ultima no
minata. 
a-ya? ANTONIO DIAN 

DE LE^à Ca .̂ Prof. Gt. 

'0RI4' mmìi lìk 
i*tì <d^ 

'^tf 

in correlazione alVItalia 
Padova lS7i, in 8. 

Pubblicato il fase, IO*» del 3" volume» 
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p lN.,CA,]^tE LUNOA.S. RlpISÈ/' 
• ^ ti t*ropru!l;irio di questo tlcstaùrarit AN

TONIO Ìì01U(;o si «regia di avvertire il 
t, colio pubblico, }'indiUi guarnigione, ed 
^ signori foraatìeri tìiie lo Stabilimento venna 

rislnurrito 'ahiióvo coii tu Iti decenza nell'oc
casi ono dei Ccmni estivi. Si trovano CoU îoiiì 

^igìà pronte alle ore 9 di mattina alla carta 
elu/^, 3 e 4. 

i:»)i-. Si danno abbonamento pet* Pranzo a pteìizo 
, digcrnlisainio a tutte le ore tino alla mezza-

no t̂e ed ^ (ìoniicilio. Sì trova anche della 
eccellf3nltì I5ìrra di Graz è Vienna, pronto 
esatto servigio. Deposito di fiottìglierie efVini 

, nujionali ed estori. r n 23-rj74 
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ì' vSqno da vendersi DUE 
TINT dì logno castagno 

., fasciati di ferro, uno della tenuta di mastelli 
' cc7ih^ VìììiYù duecento misura di Padova, in 
' ottimo slato.- Chi applicasse all' acquisto si 
1̂ rivolga a; Casa Zcnnaro Civico N. 3G2t). at-

caia alla Chiosa dì Santa Sotia. 2-581 

ì 

CON 3ERVAZl,ONE-. DEI V I N I 
IL Edizione 

èon fisiire Ijn^erealató nel testo ' 

Padovâ  in 12 —- it, L. «. 
ì i \nù 

\ -. 
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,t.iM , 1 . ivvisfl ; 
_ Il sottoscritto proprietario del tnnimpnto, 
'] detto Je Co ti tari ne e Valli lìignago, situato 
*' in Comune di Arijuà ^^e,lrarca, lo dichiara 
• fóndo chiuso, e quindi proibisce a chiunque 
"• dì t)S€i'citare nello stesso la Caccia e la Pesea. 

Tunlo porta a pubblica notizia, a termini 
: • e negli efifistti deli art. 742 del Codice Civile 

e !t!ell'art. 9 del Decreto 21 Settembre 1805. 
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